
L’effetto più evidente della guerra è l’impennata dei prezzi di gas, petrolio e di altre commodity, che erano 

già elevati prima del conflitto. Questi rincari accrescono i costi degli input produttivi delle imprese e 

innalzano i prezzi al consumo riducendo il potere d’acquisto delle famiglie. La guerra, inoltre, sta ampliando 

le difficoltà di reperimento delle materie prime e accrescendo il rischio di interruzioni nelle produzioni 

industriali dovute anche ai colli di bottiglia in alcune catene di fornitura. Influenza, inoltre, negativamente 

la fiducia degli operatori e, quindi, le decisioni di investimento delle imprese e di consumo delle famiglie.  

In questo contesto, anche il PNRR va ripensato, cambiandone le priorità, per scongiurare il rischio che il 

potenziale dello stesso non venga messo a terra al cento per cento. Già ora, infatti, alcuni investimenti 

potrebbero essere di difficile realizzazione ai prezzi attuali (con gare d’appalto che vanno deserte e 

cantieri che si fermano, anche per mancanza di manodopera oltre che di materiali). 

Le criticità lamentate in questi mesi, in realtà, hanno scoperchiato il vaso di pandora delle fragilità di fondo 

del sistema economico italiano ed europeo e impatteranno ben oltre il 2022. Per questo è necessario 

ridisegnare profondamente e subito le politiche economiche italiana e comunitaria. A cominciare 

dall’energia. La mancanza di visione e di prevenzione è emersa e la stanno pagando in prima battuta le 

imprese. 

 

Glossario: 

Prodotto interno lordo (Pil): è pari alla somma del valore aggiunto delle varie branche di attività 
economica, aumentata delle imposte sui prodotti (compresa l’Iva e le imposte sulle importazioni), al netto 
dei contributi ai prodotti. 

Valori concatenati: misura in volume degli aggregati di contabilità nazionale che permette di rappresentare 
la dinamica delle grandezze economiche al netto delle variazioni dei prezzi.  

Valore aggiunto: differenza tra il valore della produzione di beni e servizi ed il valore dei costi intermedi 
sostenuti a fronte di tale produzione. 

 
 

VALORE AGGIUNTO (valori concatenati, anno di riferimento 2015) 

  

2001-2014 
(crescita media 

annua) 

2015-2019 
(crescita media 

annua) 

2021/2019 
(variazione % 

biennio) 

FVG Totale -0,3% 1,2% -0,9% 

  Industria -0,9% 3,3% 0,7% 

ITALIA Totale 0,0% 1,1% -2,9% 

  Industria -0,9% 1,9% -0,6% 

GERMANIA Totale 1,3% 1,7% -2,1% 

  Industria 1,8% 1,9% -5,6% 

FRANCIA Totale 1,3% 1,6% -1,9% 

  Industria 0,6% 1,1% -3,1% 
 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Eurostat, Istat, Prometeia 


